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◆Gli uomini vicini al cancelliere
chiedono di cambiare linea
Insorge la sinistra del partito

◆Voci sulle dimissioni di «Oskar il rosso»
Motivi non politici dietro
il suo clamoroso abbandono
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Il dopo Lafontaine
divide la Spd tedesca
L’ex ministro: «Sono un privato cittadino»
DALL’INVIATO
PAOLO SOLDINI

ELTVILLE (ASSIA) «Sono un pri-
vatocittadino».Comedire:per fa-
vore, lasciatemi in pace. Tutti
aspettavano il momento in cui
Oskar Lafontaine sarebbe ricom-
parso in pubblico e avrebbe parla-
to e lui, ieri, ha fatto l’una e l’altra
cosa. È uscito di casa, a Saarbrü-
cken, insieme con il figlioletto
Carl-Maurice, quello che è finito
sui giornalidimezzomondofoto-
grafato mentre faceva le boccacce
alla stampa tedesca e internazio-
nale. E per parlare ha parlato, sia
pureper ribadireche,essendo«un
privato cittadino», non ha nulla
da comunicare al mondo. Alme-
no per il momento. È una dichia-
razioneanchequesta.

Che farà ora, Oskar Lafontaine,
non si sa ancora. Forse non lo sa
neppure lui. La solita «Bild Zei-
tung» sostiene di sapere che il più
importante «ex» di Germania e
d’Europa si ritirerà a fare il conta-
dino in una fattoria di cui il gior-
nale specializzato in dubbi scoops
pubblicaperfinolafoto.Altridàn-
no per certa l’ipotesi Toscana: era
(o si deve dire: è) o no, l’Oskar di
Saarbrücken il più conseguente
adepto della Toskana-Fraktion,
quella generazione di bonvivants
di sinistracheamanolacultura, la
buona cucina e non disprezzano
l’ozio? E ci si è già dimenticati che
l’ultimogestoeclatanteprimadel-
le dimissioni, la clamorosa diser-
zione, il31dicembre,dallaufficia-
lissima cerimonia brussellese per
la nascita dell’euro, Lafontaine lo
compì perché non voleva rinun-
ciare a una (certamente meritata)
vacanza?

È ben probabile, insomma, che
il Dimissionario si metta a fare il
Greto Garbodella politicasparen-
do, almeno per un poco, dalla cir-
colazione. C’è anche chi sostiene
che non lo fa per scelta sua, ma
perché qualcuno - rivali politici?
giornalisti? - sarebbe andato a ri-
pescarequalchevecchioscheletro
che albergherebbe in qualche suo
armadio. Voci, per ora senza con-
tenuto, che hanno avuto un’eco
perfino durante la conferenza
stampa che Lamberto Dini ha te-
nuto, ieri sera a Eltville, al termine
della prima giornata di lavoro del
Consiglio dei ministri Esteri Ue.
Rispondendo alla domanda d’un
giornalista, il capodellaFarnesina
ha detto che i contrasti esistenti
nel governo tedesco da soli «non
sarebbero tali da giustificare la de-
cisionepresadaLafontaine».Tan-

to (tanto poco)
è bastato per ri-
lanciare le voci
sugli scheletri e
gliarmadi.

Sia come sia,
il «dopo Lafon-
taine» della po-
litica tedesca
comincia a far-
si già turbolen-
to, come si è vi-
stoiericonipri-
mi segnali di

una ripresa dei contrasti interni
nella Spd e delle grandi incertezze
sullaevoluzionedegli equilibri tra
gli schieramenti.Alcuni esponen-
ti socialdemocratici particolar-
mente vicini al cancelliere Schrö-
der,comeilministroallacancelle-
ria Bodo Hombach e i capi dei go-

verni regionali della Bassa Sasso-
nia, Glogowsi, edellaRenania-Pa-
latinato, Beck, hanno rivendicato
una chiara correzione di linea nei
confronti del mondo dell’indu-
stria e della finanza. Occorre ri-
prendere il dialogo, ha detto
Hombach, che insieme con gli al-
trihacriticatole«durezze»dellari-
forma fiscale così com’era stata
volutadaLafontaine.

I rappresentanti della sinistra
del partito e i dirigenti sindacali,
invece, hanno ammonito il go-
verno a non rivedere la riforma fi-
scale a favore degli imprenditori, i
quali, hanno fatto notare molti,
hannorealizzatonegliultimitem-
pi profitti che in alcun modo giu-
stificanolaviolentarivoltacontro
le imposizioni che deriverebbero
loro dalla legge, se essa entrasse in

vigore, come previsto, senza cor-
rezioni.

Anche a sinistra, comunque,
molti riconoscono che è necessa-
rioritrovareconilmondodegliin-
dustrialiunclimadidialogo.Ilpiù
noto esponente dei Verdi, il mini-
stro degli Esteri Joschka Fischer,
da Eltville, ha parlato della neces-
sità di «un nuovo inizio» che sa-
rebbe ora possibile proprio par-
tendo dallo choc dell’abbandono
diLafontaine.

In casa liberale, intanto, c’è più
d’uno che comincia a far cantare,
abeneficiodelladestraSpd,lesire-
ne di un possibile cambio delle al-
leanze, che avrebbe trovatogiàun
prodromo nell’accordo trovato,
lasciando da parte i Verdi, tra la
Spd e la Fdp sulla delicata questio-
nedelladoppianazionalità.

■ IL NODO
ALLEANZE
In casa liberale
c’è già chi punta
a sostituire
i verdi
nella coalizione
di governo

L’ex ministro delle Finanze Oskar Lafontaine con il figlio Carl-Maurice A.Wiegmann/Reuters

L’INTERVISTA ■ PIERO FASSINO

«Attenti, la socialdemocrazia non è morta»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Il terremoto politico in
Germania e le sue ricadute in Eu-
ropa e nel dibattito che investe
l’insieme della sinistra europea.
È il filoconduttoredell’intervista
con Piero Fassino,
ministro per il Com-
mercio Estero ed
esponente di primo
piano dei Democra-
ticidisinistra.

La vicenda politica
che ha visto prota-
gonisti Schröder e
Lafontaine è solo
un problema tede-
sco o riguarda, per
le tematiche che la
sottendono, anche
l’Europa e in essa le
forzedellasinistra?

«Mi pare evidente che non è solo
un problema tedesco. In realtà
quello che è accaduto a Bonn è
metafora di un dibattito che in-
vestel’interasinistraeuropea.Sta
per finire il secolo che è stato ca-
ratterizzatodall’ingressodigran-
dimassenellapoliticaproprioat-
traverso l’esperienza dei grandi
partiti e sindacati di stampo so-
cialdemocratico. E questo fine
secolo èsegnatodall’accelerazio-

ne di trasformazioni profonde
che vanno tutte oltre quell’indu-
strialismo nel quale per decenni
si è formata l’identità della sini-
stra e la sua funzione di governo.
E tutto questo mette oggi i socia-
listieuropeidifronteallanecessi-
tàdi ripensareallepoliticheeagli

strumenti con cui realizzare va-
lori di libertà, uguaglianza e soli-
darietà. Se pensiamo, ad esem-
pio, a come è cambiato il lavoro,
lasuacomposizionemateriale, la
sua distribuzione, il modo stesso
di essere concepito e vissuto, ci
rendiamo conto di come non sia
sufficiente oggi per dare lavoro a
chin non ce l’ha riferirsi sempli-
cementeallepurfeliciesperienze
politicheesindacalidelpassato».

C’èchileggelasconfittadiLafon-
taine come il tramonto di una si-
nistra dogmatica, fortemente di-
rigistaincampoeconomico.

«Può darsi che ci sia anche que-
sto, ma soprattutto mipare che il
dibattito si concentri su come le
politiche pubbliche - il fisco, la
spesa sociale, il sostegno alle im-
prese - debbano agire per creare
occupazione e sostenere la do-
manda. È un tema con cui tutti i
governisonoalleprese,tantopiù
che l’introduzione della moneta
unica e l’unificazione economi-
ca ad essa legata non consente
più soluzioni solo nazionali ma
richiedeunastrategiaeuropea».

In un’intervista a l’Unità, Gian
Enrico Rusconi ha sostenuto che
sia stato proprio il recente con-
gressodiMilanodelPartitosocia-
listaeuropeoadecretare,alivello
europeo, la sconfitta della politi-
cadiLafontaine.Avincere,affer-
ma Rusconi, è stato il socialismo
pragmatico di Tony Blair. È pro-
priocosì?

«Certamente Blair ha dato forte
visibilità ad una sinistra che ha il
coraggio di buttare il cuore oltre
la siepe.Mal’evoluzionecultura-
le della socialdemocrazia a me
pare sia cominciata prima, in
particolare negli anni Ottanta
quando, sconfitta da un neolibe-

rismo brutale ma certamente di-
namico-daReaganallaThatcher
- la sinistra ha compiuto un salto
di qualità, abbandonando defi-
nitivamente la convinzione, a
lungocoltivata, cheinnomedel-
losviluppoedelpienoimpiegosi
potessero accettare alta inflazio-
ne,bilanciindeficitespesasocia-
le illimitata. È in quel momento
che si opera una discontinuità ri-
spetto ai tradizionali canoni del
Welfare State edella socialdemo-
crazia classica. E, d’altra parte,
senza quel saltoculturalenonsa-
rebbe stato possibile mettere in
campo la strategia di risanamen-
todeideficitpubbliciedistabiliz-
zazione monetaria che ci hanno
consentito di realizzare l’Euro.
Oggi è un patrimonio culturale
acquisitochesesivuolecrearela-
voro e crescita, che restano gli
obiettivi prioritari per una forza
di sinistra, non lo si può fare sen-
za un cambio stabile, una mone-
ta forte, un’inflazione minima e
contipubblicisottocontrollo».

Il ruolo dello Stato in economia,
la cultura politica, l’insediamen-
to sociale, i valori di una moder-
na forza del socialismo democra-
tico. Su questo Schröder e Lafon-
taine si sono divisi. E in Italia, co-
mevivequestaricercalasinistra?

«Anche in Italia in questi anni

abbiamovissutoquestodibattito
compiendo una evoluzione si-
gnificativa. Dall’accordo sul co-
sto del lavoro al patto sociale la
strategia di concertazione tra le
parti sociali si è via via imposta,
contribuendo all’assunzione di
una politica economica che ha
consentito all’Italia
di lasciarsi definiti-
vamente alle spalle
l’inflazione a due ci-
fre, i più alti tassi di
interesse d’Europa e
il deficit pubblico
più pesante. Con le
privatizzazioni si è
chiusa per sempre
l’esperienza di uno
Stato che gestisce di-
rettamente imprese
e servizi a vantaggio
di un mercato più li-
beroepiùcompetiti-
vo. Il ruolo dello Statoviene con-
figurandosi sempre più come
soggetto programmatore che
crea le convenienze, le opportu-
nità e gli strumenti concui i di-
versi soggetti dell’economia pos-
sono competere. Sono segni evi-
denti di una maturazione politi-
ca e culturale della sinistra italia-
na come forza di governo, che si
misura con le stesse sfide e gli
stessi problemi che stanno da-

vantiatuttalasinistraeuropea».
Oltre i confini tradizionali della
socialdemocrazia. Ma per restare
all’Italia non è ciò che si propone
Romano Prodi con i Democrati-
ci?

«Sgombriamo il campo da un
equivoco: l’innovazione che
Blair,Schröder, Jospin, iDsitalia-
niperseguonoèperrinnovarel’i-
dentità della sinistra non per ne-
garla o annullarla. Anzi, dirò di
più:èperchéla socialdemocrazia
ha realizzato, laddove ha gover-
nato, straordinarie conquiste di
civiltà - come lo Stato sociale, la
giustiziafiscale,ilpienoimpiego,
laeffettivaparitàtrauomoedon-

na - che oggi può le-
gittimamente rinno-
varsi senza smarrire il
senso della propria
storia e della propria
identità».

Dunque, Lei non
concorda con quan-
to sostenuto sul Cor-
rieredellaSeraPiero
Ostellino secondo
cui crollato il comu-
nismo tocca ora alla
socialdemocrazia fi-
nire nell’armadio
dellastoria?

«No, per la semplice ragione che
il comunismo ha fallito, mentre
la socialdemocrazia nelle sue
esperienze di governo ha conse-
guito i più alti traguardi di civiltà
edibenessereepartendodaquel-
li può legittimamente aprirsi al
confronto con altreculture, qua-
li quella liberaldemocratica e
quella cattolico progressista, per
governare insieme innovazione
efuturo».

“Quello che è
accaduto a Bonn

è la metafora
del dibattito
che investe

l’intera sinistra

”

“Blair, Schröder,
Jospin e i Ds

puntano
a rinnovare
l’identità

non a negarla

”

«Sono Herzog»
Il cancelliere
crede allo scherzo

A metà marzo
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a Bruxelles
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■ Laseradigiovediscorso,poco
dopoledimissioniasorpresa
diOskarLafontaine,unimita-
torehatelefonatoperscherzo
alcancellieretedescoGerhard
Schrödere, facendosipassare
per ilpresidenteRomanHer-
zog,sièinformatodellasitua-
zionedopolabombascoppiata
conl’annuncio-chocdell’ex
ministrodelleFinanze.
Schroeder,deltuttoignaro
dellaburlaancheper lasitua-
zionediestrematensionein
cuisi trovava,haabboccato.I
quotidianiBildeDieWelt ieri
hannoriportaunasintesidella
sorprendeteconversazione,
protagonistadellaqualeèsta-
toMarcDoehring(27anni),
dellaradioprivataberlinese.
Schröder:Buonasera,signor
presidente. -Imitatore:Quali
sonostate lecausedelledimis-
sioni,semiconsentelado-
manda?Schröder:Nonglielo
possodireperchénonloso».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


